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Non tutti sono probabilmente al corrente dell’esistenza di vere proprie isole di plastica, accumulatasi nel corso degli ultimi decenni sulle superfici marine che ricoprono il nostro pianeta. La più ampia di esse si trova nell’Oceano Pacifico, ma anche il nostro Mar Mediterraneo non è purtroppo estraneo al fenomeno. Gli oceani ricoprono il 71% del globo terrestre e contengono oltre il 95% dell’acqua presente sul nostro Pianeta. Spesso è facile dimenticare come l’acqua sia stata fonte della vita stessa e come essa sia indispensabile per la nostra sopravvivenza e per quella di ogni essere vivente.







Eppure l’abitudine al consumo smodato e all’utilizzo di prodotti usa-e-getta, o dalla vita considerevolmente breve, legata ad un loro scorretto smaltimento, provoca l’accumulo degli stessi nei più vasti mari del nostro pianeta, che vengono così purtroppo deturpati ed inquinati. I rifiuti vengono trasportati da alcune correnti convergenti, che, da diversi punti del globo, riescono a spingerli verso un unico luogo, favorendo la formazione di vere e proprie isole di immondizia. 



Il più grande degli oceani, il Pacifico, si è così trasformato in una vera e propria discarica a cielo aperto. La più estesa isola di plastica presente sulla sua superficie si troverebbe non lontano dalle isole Hawaii, al centro del punto di convergenza di correnti marine provenienti soprattutto da Stati Uniti e Russia. La superficie dell’isola non è ancora stata stimata con precisione, ma le cifre più catastrofiche parlano di un’estensione in grado di raggiungere i 15 milioni di chilometri quadrati.



I rifiuti che contribuiscono a formare nuovi sgraditi arcipelaghi giungono in mare trasportati dai fiumi lungo i quali sono stati depositati o vengono verosimilmente abbandonati in acqua dalle imbarcazioni. Tra le isole di plastica del pianeta si trovano purtroppo oggetti di ogni sorta: sacchetti di plastica, palloni, giocattoli per bambini, accendini, imballaggi di vario tipo, bottigliette e flaconi. La presenza delle stesse è stata documentata da vere e proprie spedizioni fotografiche di ricognizione, volte a mostrare quanto la nostra Terra possa dimostrarsi fragile di fronte all’incuria umana. 


La plastica, sotto l’azione dei raggi solari, rilascia sostanze dannose per la fauna marina ed in grado di inquinare irrimediabilmente le acque. Le materie plastiche più comuni, non biodegradabili ed interamente derivate dal petrolio, sono una delle maggiori fonti di inquinamento dei giorni nostri, tanto che, tenendo in alta considerazione i rischi per la salute ed ambientali derivati dalla loro produzione e dal loro difficile smaltimento, gli Emirati Arabi ed alcuni Paesi dell’Africa Orientale stanno vagliando disegni di legge volti a bandire totalmente la fabbricazione, l’utilizzo e lo smercio di oggetti ed imballaggi in plastica non biodegradabile.



Il problema dell’accumulo di plastica interessa purtroppo anche il vicino Mediterraneo. La quantità di rifiuti presente sulla superficie del Mare Nostrum, in particolare tra l’Italia, la Francia e Spagna, raggiungerebbe le 500 tonnellate. Buste per la spesa, frammenti di plastica dalle provenienze più svariate e mozziconi di sigaretta causano ogni anno la morte per soffocamento di centinaia di volatili marini. A rischio, naturalmente, anche pesci, tartarughe e mammiferi acquatici. 


Di fronte a dati tanto sconcertanti, non può che rendersi necessaria una riflessione sulla dipendenza mondiale dalla plastica, e dunque dal petrolio da cui essa deriva, e sulla necessità di controllare con maggiore attenzione il destino delle tonnellate di rifiuti abbandonati ogni anno più o meno accidentalmente lungo i corsi d’acqua o direttamente in mare. Isole di plastica di dimensioni così immani non possono purtroppo che essere considerate uno dei segni più tangibili della nostra inciviltà ed incapacità di rispettare l’ambiente in cui viviamo, che costituirà la nostra eredità per le generazioni future.
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				Giappone, quando a tremare non è solo la terra

Scritto il 04 Aprile 2011, 08.37 da Sandro Galanti


 
Tutto il mondo è col fiato sospeso per le sorti delle centrali nucleari della Tepco, costruite dalla General Electric,...
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Sviluppo energetico sostenibile: i Linkin Park e le...

Scritto il 07 Aprile 2012, 13.53 da Marta Albè


L’accesso alle fonti energetiche ed il loro utilizzo consapevole può essere considerato come un’opportunità in grado di...
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Per arpa e voce: il connubio perfetto di Essential...

Scritto il 10 Novembre 2011, 22.03 da Marta Albè


Mai come nel caso di ”Essential Duo” si può dire che un progetto musicale sia scaturito da un’intesa o, viceversa, che dalla...
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Università di Palermo: più ombre che luci

Scritto il 03 Luglio 2010, 13.19 da Attilio Cardella e Laura Tumbarello


Sconosciute le iniziative per l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro. È questo il dato emerso dall’inchiesta sul...
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					Bookcrossing: cos'è, come si fa, le zone

Scritto il 18 Marzo 2011, 11.46 da Laura Póvoa Tintori


Ti siedi su una panchina, accanto a te c’è un libro abbandonato. Non c’è nessuno. Due reazioni: curiosità o indifferenza. Se...
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Elezioni comunali di Cagliari, 15/16 maggio 2011....

Scritto il 07 Maggio 2011, 10.52 da Ivan Libero Lino


Sandro Galanti, cagliaritano doc, classe 1976, un master in Creative Content Writing e uno in Pubblicità. Communication...
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Coco Chanel: un lungo anelito alla libertà

Scritto il 17 Febbraio 2011, 08.15 da Evelina Guerreschi


«Ad appena vent’anni ho fondato una casa di moda. Non fu una creazione di un’artista né quella di una donna d’affari, ...
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Buon Natale in… “coro”: magiche armonie di una Notte...

Scritto il 06 Dicembre 2010, 16.04 da Giuseppina Serafino


Voglia di Natale, di significati autentici che “scaldano” il cuore. Il sapore di questa festa lo si avverte già dalla fine...

Leggi tutto




Scuola di gomme

Scritto il 30 Agosto 2010, 20.17 da Olivier Gasperoni


Se vi dovesse capitare di viaggiare tra Gerusalemme e Gerico non potreste fare a meno di notarla: è la scuola di gomme, un...

Leggi tutto
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WeWrite è oggi un portale web senza fini di lucro
	


	
		
    
		
		
		
		
		
	

	











